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L’entusiasmo miope 
per l’Iran nuclearizzato
di ARTURO DIACONALE

Quanti posti di lavoro vale la ripresa
dei rapporti commerciali con l’Iran

dopo l’intesa con Teheran sul nucleare? La
risposta è nell’ordine di parecchie decine
di migliaia. E giustifica l’entusiasmo acri-
tico con cui il nostro governo accoglie,
primo in Europa, il presidente iraniano
Hassan Rouhani. I dirigenti delle nostre
aziende si fregano le mani all’idea che, nel
momento in cui le sanzioni all’Iran ver-
ranno rimosse, potranno riprendere e svi-
luppare al massimo i commerci con il
Paese che per estensione, livello economico

di CRISTOFARO SOLA

Alla scuola elementare “Matteotti” di
Firenze, il dirigente scolastico Alessan-

dro Bussotti, in esecuzione di una delibera
del consiglio interclasse, ha annullato la vi-
sita della sua scolaresca alla Mostra di
Arte Sacra allestita a Palazzo Strozzi con
la seguente motivazione: “venire incontro
alla sensibilità delle famiglie non cattoli-
che verso il tema religioso della mostra”.
Oggetto del disagio sarebbero le opere di
Picasso, Van Gogh, Fontana, Munch. Oltre
alla “Crocifissione bianca” di Chagall. Pro-
babilmente a sconvolgere preside, inse-
gnanti e taluni genitori solerti è stato
proprio il dipinto di Marc Chagall, pittore
ebreo di origine russa dotato di una capa-Continua a pagina 2
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e culturale e peso politico punta a diven-
tare la forza egemone del Medio Oriente.
Questi rapporti, per la verità, non sono
mai stati interrotti del tutto. Le sanzioni,
si sa, sono fatte per essere aggirate. E gli
aggiramenti non sono certo mancati in
tutti gli anni dell’isolamento formale del
regime komeinista iraniano.

Ma un conto è commerciare con i sot-
terfugi ed un conto è farlo alla luce del
sole. Di qui l’estrema soddisfazione con cui
il mondo economico e finanziario nazio-
nale accoglie Rouhani e la grande voglia...

cità di visione talmente profonda da spin-
gersi nel 1938 – anno di composizione del-
l’opera- in piena fase d’espansione
dell’odio antisemita, a fondere nel quadro
elementi della tradizione cristiana ed
ebraica, fino ad allora ritenuti inconcilia-
bili. 

Ma non è la prima volta che incrociamo
situazioni analoghe. Ora, non si tratta di
essere bacchettoni o beghine. Il sentimento
religioso c’entra fino a un certo punto. I
simboli della cristianità sono un riferi-
mento anche per i non credenti. Il percorso
attraverso il quale quei simboli si sono se-
dimentati nella storia delle generazioni ha
condotto a riconoscerli...
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...di compiacere l’ospite che pervade Pa-
lazzo Chigi, la Farnesina ed il Quirinale al-
l’idea dei benefici che la ripresa in grande
stile delle relazioni con Teheran porterà al
nostro Paese. 

Ma chi calcola solo i vantaggi a breve
(magari quelli elettorali) farebbe bene a
mettere in conto anche gli svantaggi che gli
entusiastici tappeti rossi al presidente ira-
niano comportano. Questi svantaggi non
sono solo di ordine morale. Chi si fa pre-
cedere da dichiarazione in cui si ribadisce
la piena legittimità dell’odio nei confronti
di Israele e si conferma che l’obiettivo ul-
timo dell’Iran komeinista è la cancella-
zione dello Stato Ebraico dal Medio
Oriente, va accolto con la consapevolezza
di avere a che fare con un fautore di guerra
e di morte. Basta un solo ordigno nucleare
per cancellare Israele. E chi lo dimentica in
nome del commercio diventa un complice
di fatto di un possibile nuovo Olocausto!
Ma accanto allo svantaggio morale c’è
anche quello materiale. Che va denunciato
perché drammaticamente incombente. 

L’accordo sul nucleare e la fine delle
sanzioni avrà come effetto non solo l’acce-
lerazione della corsa all’armamento nu-
cleare da parte di Teheran ma la
conseguente e rapidissima nuclearizza-
zione di tutto il Medio Oriente e dell’in-
tero bacino del Mediterraneo. Israele è già
in possesso di armi atomiche e non esiterà
ad utilizzarle nel caso la minaccia di essere
distrutto da un missile iraniano dovesse di-
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ventare concreta. Ma a dotarsi di bombe
atomiche saranno anche l’Arabia Saudita
e l’Egitto, che fronteggiano e temono la vo-
cazione egemonica di Teheran. E con loro
anche tutti gli altri paesi arabi per nulla di-
sposti a finire sotto il tallone del regime
komeinista. L’insulsa politica dei democra-
tici Usa e del loro Presidente Barack
Obama, unita all’utilitarismo cieco ed im-
morale europeo, trasformano l’Italia nel
Paese più esposto del Mediterraneo al
vento di follia nucleare proveniente dal
Sud e dal Medio Oriente.

Quali e quanti saranno i costi della ob-
bligatoria necessità di creare una difesa le-
gittima ed adeguata ai pericoli del Mare
Nostrum nuclearizzato? Palazzo Chigi,
Farnesina e Quirinale facciano anche que-
sto conto mentre fanno servire pesce senza
vino all’autorevole ospite!

ARTURO DIACONALE

...come stratificazioni di un’identità comu-
nitaria. 

Quei simboli, dunque, producono effetti
oltre il confine della scelta di fede per cui
chi vuole entrare in contatto con la co-
scienza profonda del popolo italiano deve
accettarne la funzione altamente coesiva.
Non può sentirsene offeso o diminuito,
perché se cosi fosse dovrebbe avere il buon
gusto di togliere il disturbo. Invece, il mul-
ticulturalismo militante propugna un ro-
vesciamento della realtà, spacciando per
norma di tolleranza un veleno per le co-
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scienze. Pacifismo a oltranza, odio per le
differenze, disconoscimento delle frontiere
e resa incondizionata alle altre civiltà,
anche a quelle più aggressive e ostili alla
nostra, sono i sintomi di questo avvelena-
mento. Come altrimenti sarebbe possibile
concepire di infliggersi una simile nega-
zione d’identità, se alla base non vi fosse
un desiderio di autoannientamento cultu-
rale? La fotografia del presente è presto
fatta. Mentre vi è chi combatte, in giro per
il mondo, con la maggiore ferocia possibile
per imporre il trionfo della propria civiltà,
sul versante occidentale vi sono i “buoni-
sti” per i quali la soppressione dei simboli
identitari costituisce la fase propedeutica
alla sostituzione dei valori tradizionali con
il nuovo credo multiculturalista. E la storia
e l’arte sono luoghi privilegiati di deposito
dei quei valori. Giacché storia, arte e mu-
sica non si possono cancellare, se non fa-
cendole esplodere con la dinamite, il
“politicamente corretto” di questa puteo-
lente ondata di demenzialità decide di sot-
trarle allo sguardo delle giovani
generazioni. 

Non siamo guerrafondai, purtuttavia ci
ripugna la sola idea di darla vinta a questa
mala genia di traditori. Difendersi dai ne-
mici esterni è un dovere sancito dalla Co-
stituzione della Repubblica. Nondimeno
andrebbe redatta una postilla alla Carta da
dedicare all’opera di questi illuminati pro-
gressisti che formano nei fatti le quinte co-
lonne del nemico entro i confini della
nostra quotidianità. 

Pensare che esista un’umanità disponi-
bile ad affratellarsi in un unico afflato pa-
cifista è oppio ad uso delle menti fragili.
Fino a prova contraria, come insegnava

Le quinte colonne 
del multiculturalismo

Carl Schmitt, esistono amici e nemici. Gli
amici si frequentano, i nemici si combat-
tono. Con tutte le armi disponibili. Come
fa il nostro eccellente apparato di sicurezza
e come dovremmo fare noi chiedendo a
gran voce che quel gentile signore venga ri-
mosso dal suo incarico di dirigente scola-
stico perché, se le bombe dei terroristi
fabbricano morte, il multiculturalismo dei
buonisti provoca macerie.

CRISTOFARO SOLA


